
Pallavolo 
Un brivido 
Poi l'Italia 
vola a Seul 
• • MONTREUX. E coli 
('•operazione SeuU, che ha 
movimentato per mesi atleti, 
dirigenti, denari e cuori (quelli 
del tifosi sottoposti * continui 
colpi avversi), è felicemente 
riuscita. A Montreux, in Svia-
zen, gli azzurri hanno supera
to per 3-1 la Cina nell'ultimo 
Mio di questa lunga appendi
ce-spareggio con in premio le 
Olimpiadi. Eppure le cose non 
erano iniziate per il meglio. 
Confermando quanto si teme
va alla vigilia, e cioè una Cina 
proni* al tutto per tutto per 
sgambettare l'Italia, Il primo 
set vedeva il successo degli 
orientali per 15-13. Poteva es
sere il pericoloso segnale di 
un tracollo azzurro. Niente di 
tutto questo, invece. L'Italia, 
pungolata nell'orgoglio, si 
prendeva una rivincita davve
ro dolorosa per gli avversari: 
15-7,15-8 e 15-37 La paura e 
definitivamente allontanata, 
da domani si pud cominciare 
a pianificare la trasferta corea
na, Con un audace pronosti
co. l'ottimista Andrea Luc
chetto (che per l'occasione 
non faceva certo il Pierino co
me suo solito) si è detto sicu
ro che a Seul non sia del tutto 
persa con Bulgaria e Brasile, 
anzi, e che con I padroni di 
casa ice la vedremo-. Ottimi
smo che potrebbe essere col
tivato a maggior ragione se 
(osse possibile far rientrare 
«nano di pietrai Bettoli; per 
Vullo, invece, spira cattiva 
arja: il prossimo consiglio fe
derale potrebbe anche squa
lificarlo per la sua rinuncia. 

ÒWRT 

L'Associazione dei corridori spara 
su Baldini, l'ex campione polemizza 
sul nome del ministro Tognoli 
alla Lega professionisti 

La «tempesta» del Giro d'Italia 
ha provocato un duro scossone 
all'ambiente ciclistico: lotte, 
accuse e squalificato Argentìn 

Tiro al bersaglio in bicicletta 
Guerra fra dirìgenti in un ciclismo in grave stato di 
crisi. L'ex campione Ercole Baldini non vuole di
mettersi dalla presidenza della Lega e Alcide Cesa
re rappresentante dei ciclisti prof propone la sosti
tuzione col ministro Tognoli e l'ingresso in consi
glio del vicesindaco di Milano (Corbani) o dell'as
sessore Castagna. Intanto per Argentin punito con 
un mese di squalifica. 

GINO SALA 

tm MILANO Giornate di fuo
c o per II ciclismo. Si spara da 
tutte le parti su uno sport che 
nel recente Giro d'Italia ha di
mostrato le sue gravi deficien
ze, vuol tecniche, vuoi orga
nizzative, vuoi dirigenziali. So
n o sotto accusa un po' tutti. 

Vengono a galla le pecche, 
gli errori, i misfatti che denun
ciamo da anni. Slamo di fron
te ad una situazione che n-
chiede una svolta: è un cicli
s m o da rifondare e d o p o le 
accuse e contraccuse a) Giro 
d'Italia la guerra continua a 
colpi di spillo fra I vari capoc
cia. Sentite, ad esemplo, cosa 
dice Ercole Baldini in un col
loquio telefonico col vostro 

cronista. L'ex campione degli 
anni Cinquanta e Sessanta è 
molto esplicito 'Non è vero 
che voglio dimettermi. La 
"Gazzetta dello Sport" ha in
terpretato malamente il mio 
pensiero. Ho dichiarato che 
lascierò la presidenza della 
Lega protezionistica soltanto 
s e nel mese di novembre, c ioè 
alla scadenza del mandato, 
non mi verrà rinnovata la fidu
cia. Dovessi abbandonare in 
un momento cosi delicato, mi 
sentirei un traditore, un debo
le, un vile. E poi s e e vero che 
in qualche c a s o abbiamo 
mancato, è anche vero che 
non è facile operare in un am
biente con interessi contra-

Ercole Baldini Moreno Argentin 

stanti 
Qualcuno chiede però la 

sua testa. È Alcide Cerato, 
presidente dell'Associazione 
corridori, vorrebbe sostituirlo 
addirittura c o n il socialista e d 
e x sindaco di Milano Tognoli. 

•Cerato è un grande appas

sionato c o n tante idee, alcune 

fliuste, altre molto discutibili. 
o non mi sento offeso per la 

candidatura Tognoli. Un poli
tico può dare il suo contribu
to, ma anche bisogno di com
petenze. Resta inoltre da ve
dere s e il ministro riceverà i 

voti necessari per essere elet
to. Non vorrei che andasse in
contro a brutte figure. Devo 
aggiungere c h e pure Agostino 
Omini, presidente della Fe-
derclclismo, ha mostrato 
scarsa fiducia nei miei riguardi 
col comunicato di Salsomag
giore c h e metteva in un ango
lino la Lega. Toccava a noi 
parlare di Torriani e del Gi
ro...!. 

La parola passa a Cerato. 
Gli chiediamo i motivi della 
sua battaglia e delle sue pro
poste. «Baldini e un galantuo
mo , ma non possiede le capa
cità per fare il presidente. In 
quanto a Tognoli devo ricor
dare c h e è da tempo vicino al 
ciclismo. Vicino con una pre
senza attive, con apporti di va
ria natura. È stato presidente 
onorano della Nuova Baggio, 
una società dilettantistica che 
va per la n aggiore, è al cor
rente dei problemi e delle ne
cessità del nostro movimento. 
Il ciclismo deve uscire dalla 
confusione. Tra le mie propo
ste c'è anche quella di portare 
nel consiglio della Lega Luigi 

Corbani, vicesindaco di Mila
no, oppure a Augusto Casta
gna, assessore al traffico dello 
s tesso Comune. Si tratta di 
due amministratori che pos
s o n o offrirci una preziosa col
laborazione». 

Giornate di fuoco. E riunito 
il consiglio per esaminare il 
dossier del magistrato Fusaro 
sul Giro d'Italia e in attesa di 
conoscere l'entità dei provve
dimenti a carico di Torriani, 
responsabile di tanti guai al
l'ultimo Giro, e c c o una pesan
te condanna per Moreno Ar
gentin, squalificato per un me
se dalla commissione discipli
nare e punito c o n un ammen
d a di 15 milioni per la ribellio
ne contro due ufficiali di poli
zia al termine del Giro di Cam
pania (Caserata, 9 marzo). 
Non abbiamo difeso Argentin 
tre mesi fa e non lo difendere
m o oggi, ma sta il fatto c h e in 
questo mondo pagano sem
pre I corridori e soltanto I cor
ridori. Torriani sbaglia d a oltre 
vent'anni. Vuoi vedere c h e s e 
la caverà nuovamente a buon 
mercato? 

La piccola Italia in pista: le utilitarie della FI. Per l'Osella ogni Gran Premio 
come una scalata all'Everest, ma la scuderìa ha formato e lanciato molti piloti 

Al volante come sui banchi di scuola 
Ha un volto seducente la Formula 1. La gara esaltante 
sul filo dei 300 all'ora, Il successo, la ricchezza. Ma 
dietro questa maschera c'è una realtà più modesta, 
spesso grigia. Per un Prosi o per un Senna, c'è la 
pletora del piloti che ogni volta deve lottare a denti 
stretti per le qualificazioni; ci sono le piccole scude
rie Che, come l'Osella, devono affannarsi ogni giorno 
per trovare un posto almeno tra le comparse. 

PAI NOSTRO INVIATO 

mt DETROIT. £ proprio un 
tWnpionalo In salita per r o 
tella. Potrebbe sembrare un* 
Beffa del destino, visto c h e 
dalla fabbrica di Volplano, in 
cui t i mette a punto fa vettura 
c h e gareggia In Formula I, 
e s c o n o soprattutto macchine 
per le gare di montagna. E, in 
questo campo, l'Osella fa sen
tire la sua voce, è protagonista 
e non comprimaria, Ma sulla 
s cena della Formula 1 que

st'anno decisamente non va: 
ha sempre qualche problema, 
grattacapi In continuazione 
col motore, l'aerodinamica, e 
persino noie Sotto II profilo 
della regolarità. PIA di una vol
ta, infatti, è stata richiamata 
all'ordine per qualche partico
lare che non appariva confor
me alle regole della competi
zione. 

•Ma il nostro obiettivo è un 
altro - ribatte convinto Enzo 

Osella - . È chiaro c h e non 
possiamo neppure pensare di 
spendere milioni di dollari per 
mettere su un team affermato, 
uno dei pochi che lottino 
sempre per la pole-positian: 
E allora? A che serve insistere 
c o n la Formula 1? «Beh, an
che noi facciamo la nostra 
parte - è il parere di Osella - . 
La mia squadra si è affermata 
In questi anni c o m e un vivalo 
•dì piwti .uhn scuola i n cui si 

' scoprono e maturano talenti. 
Qualche nome? Alex Caffi è II 

Primo che mi viene in mente; 
ler Carlo Ghinzanl, due o tre 

anni fa; Eddie Cheever, c o n 
cui siamo entrati in Formula I. 
E, ovviamente, il Urini di og
gi». Già, Nicola Urini, uno dei 
giovani cui si pronostica un 
grande avvenire, rappresen
tante dei più quotati tra le ulti
me leve di quella che viene 
ormai considerata la scuola 
italiana. Uscito da una fami
glia di appassionati di auto

mobili, primi passi co l moto
cross e c o n gli immancabili 
kart, campione italiano di For
mula 3 , ha il battesimo della 
pista nel settembre dell'anno 
scorso a Monza, alla guida di 
una Coloni. Battesimo parzia
le , perché non riesce a qualifi
carsi. E, d o p o II tedesco 
Bernd Schneider della Za-
kspeed, c h e è nato a luglio, il 
più giovane pilota c o n i suoi 
24 anni (data di nascita: 19 
marzo 1964, un giorno d o p o 
Alex Caffi). 

Ma le promesse, sinora, so
n o rimaste tali. Alle prese c o n 
I problemi della vettura, Nico
la Urini non ha potuto farsi 
notare granché In questo pri
m o scorcio del campionato 
mondiale. Al suo attivo può 
vantare soltanto il nono posto 
conquistato nel Gran Premio 
di Monaco. 

«Neljaro di tre anni - con
ferma Osella - voglio compie
re l'ascesa nel m o n d o della 

FI. Un obiettivo c h e richiede 
un tecnico di alto livello. Ed e 
stato questo il primo investi
mento della stagione. Ci sia
m o assicurati Arrigo Tornami, 
che viene dalla Ferrarli. 

Un programma di tre anni, 
il sogno di una vita passata tra 
macchine e motori. «Già, ho 
cominciato a lavorare c o n l'A-
barth - racconta Osella - . 
Avevo una concessionaria per 
il reparto sportivo. Revisiona
v o , assistevo; poi h o comin
ciato a fare I Osella; le prime 
macchine, vetture minori, so 
n o del '65. Poi, nell'80, abbia
m o fatto il gran salto e s iamo 
entrati nella Formula 1>. 

Formula I che è anche una 
gara alle 

BREVISSIME 

, 9 alta Triestina. Sarà Marino Lombardo, 37enne trie
stino e x giocatore del Torino, il nuovo allenatore dei giulia-

v ni. . 
S p e u o r a l CagllarL E la Sida, società assicuratrice dell'ex 

' rossoblu Greatll, Affiancherà il marchio .Formaggi sardi» 
tulle maglie della squadra isolana che disputerà la s ene CI. 

Allenatori Là a s e e a b l e a . Oggi a Coverciano I tecnici di calc io 
• italiani si riuniranno per eleggere il consiglio direttivo della 

Arriva Don Curry. L'ex campione del m o n d o sarà a Sanremo 
il 25 giugno, v i affronterà i'8 luglio il detentore della corona 
iridata dei superwelter, l'italiano Francesco Dosi. 

wCogf l n o . Il detentore argentino del titolo mondiale dei wel-
terTunlor ha rinunciato a difendere la corona il 3 luglio in 
Sicilia contro il nordamericano Meekins. «Troppo forte», la 

giustificazione. 
Bravo Di Basco. Il velocista della Fanlni, d o p o aver vinto due 

tappe al Giro, si è imposto nel «Città di Firenze» davanti a 
Dante Morandl e a Francesco Moser. 

Il P e t e n o n scrittore. L'ex coach della Tracer ha senno un libro 
che non tratta di basket: « U mia America». Edito dalla 
Mondadori, è di 156 pagine e costerà Mmila lire. 

Sfida tra •nonne». Domani nella tenuta II «Borro» del principe 
A m e d e o di Savoia, ad Arezzo, si terrà una sfida ira auto 
d'epoca: Alfa Romeo contro MG. Cinquanta I partecipanti. 

Italia n e l l e facile. In vista delle preolimpiche olandesi, la na
zionale maschile di basket ha distrutto la Francia (96-56) 
nella prima giornata del quadrangolare di Perugia. 

Fonartel i , f inalmente. Il ciclista italiano si è aggiudicato in 
volata la quarta tappa del Giro di Svizzera. La classifica 
generale è sempre guidata dal portoghese Da Silva 

Osella fa una smorfia di disap
punto: «Gli sponsor? Quella 
non è gente c h e sperpera. Tira 
lucri i soldi so lo quando è si
cura del risultato. Per un pic
c o l o team è una spirale per
versa. Non può pretendere 
c h e il grosso sponsor si accor
ga di lui. Deve mettersi in mo
stra c o n qualche bella impre
sa». 

E allora bisogna fare i conti 
co l bilancio. Per l'88 è sui 
quattro miliardi II bilancio pre
visto da Enzo Osella, c h e ci 
tiene a sottolineare un altro 
aspetto della sua scuderia: 
•Nella fabbrica di Volplano, 
dove lavorano quaranta ope
rai, viene costruito anche il 
motore. Certo, questo com
porta problemi di esperienza, ' 
di collaudo, di sala prove. Ma 
è un fattore che vale doppio, 
perché sul bilancio il motore 
pesa, e c o m e se pesa». 

DGC. 
(3-conltnua) 

Il costruttore Osella con il pilota Corralo Fabi 

Con monotonia 
Senna e Prost 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • DETROIT. Solo conferme 
dalla prima giornata di prove. 
U conferma che Alain Prosi e 
Ayrton Senna imprimeranno il 
marchio trionfante della 
McLaren anche sul settima Gp 
degli Usa, sesto atto del cam
pionato mondiale di Formula 
uno. Il brasiliano molto più 
del francese: qui ha già vinto 
due volte, nell'86 e '87 alla 
guida della Lotus; inutile dire 
che punta al tris. Il francese, 
invece, non ama questa pista, 
dove non ha mai vinto, e ha 
già messo le mani avanti, di
chiarando che sarebbe felicis
simo di arrivare secondo. E, in 
effetti, dopo la prima seduta 
di prove libere, Senna é in te

sta (1W606) , Prost secon
do, ma con l'43"009. 

Su una pista che non do
vrebbe incidere sui consumi, 
é attesa ad una prova d'appel
lo la Ferrari. E Gerhard Berger 
è riuscito a realizzare il terzo 
tempo (l'42"283), mentre 
Michele Alboreto è appena 
ottavo con l'43"925. Hanno 
rifiatato gii aspirati. Con Nan
nini, che la stampa locale ha 
già elevato al rango di idolo, 
quarto con I '43" 117, malgra
do dei problemi al sistema 
elettronico. Con Nigel Man-
sell, quinto con 1 '43"458, che 
lamenta però preoccupanti 
noie alle sospensioni attive 
della sua Willimas. D C.C. 

L'America si ferma, una palla rimbalza 

isain inomas (uetroii) Dacia l i suo amico-nemico magic rannson 
(Ukers) sotto gl i occhi del compagno d i squadra Dumars 

• I DETROIT II volto dell'A
merica può essere un uomo 
(poliziotto o pushar autenti
c o ) che ti passa accanto a 
Broadway, mormorando c o n 
indifferenza «snow» (neve, 
letteralmente, cocaina nel 
gergo della droga) 11 volto 
dell'Amenca può essere la 
schiera di homeless and hun-
gry (sen2a casa e affamato) 
che popola i marciapiedi della 
Fifth Avenue di New York. Il 
volto dell'Amenca può essere 
il nero che si trascina ubriaco 
nella notte di Detroit cantan
do canzonacce oscene e ur
lando la sua rabbia ai lampio
ni, alla luna, al mondo II volto 
dell'Amenca può essere una 
finale di pallacanestro ripetuta 
sette volte, sette sfide per de
cidere chi merita il titolo della 
Nba tra i Ukers di Los Ange
les, campioni già l'anno scor
so, e I Pistons Detroit, ultimi 
arnvati nell'empino del ba
sket statunitense. 

Sette incontn a ntmo incal
zante1 uno ogni due-tre giorni; 
una cadenza mozzafiato, av
vincente, che infiamma gli 
animi, ingigantisce i titoli dei 

«Yes, w e can»: «SI, possiamo». Sì, do
menica prossima i Detroit Pistons po
trebbero davvero laurearsi campioni 
della Nba, Lega di basket americana. 
Grinta e rabbia li hanno portati, giovedì 
sera, al Sylverdome di Pontiac, a met
tere sotto i Lakers di Los Angeles per 
104-94. Ora la squadra di Detroit, si 

trova in vantaggio per 3-2, con questa 
sequenza: 105-93 nella prima gara, gio
cata al Sylverdom; 96-108 e 86-99 nelle 
due gare successive, disputate a Los 
Angeles; 111-86 nel quarto incontro, il 
più aspro; 104-94 giovedì sera. Domani 
ti sesto incontro. Se vincono i Pistons, 
è fatta. Altrimenti, spareggio martedì. 

DAL NOSTRO INVIATO 

giornali; prima pagina ai Pi
stons sul 77ie Detroit News 
(«Fan-tastic») e sul Detroit 
Free Press («Ancora una vitto
ria»). 

Nascono miti e leggende. I 
Ukers di Los Angeles voglio
no bissare il titolo conquistato 
lo scorso anno, un'impresa 
che riusci l'ultima volta ai Bo
ston Celtics nel 1969.1 Pistons 
Detroit, a ventinove anni dalla 
nascita, vogliono entrare nella 
storia del basket statunitense. 
Dalla loro, I Pistons hanno il 
fragoroso Incessante soste
gno del pubblico Erano qua
rantamila giovedì sera al Syl
verdom Pontiac, una quaranti-

GIULIANO CAPECELATRO 

na di chilometri da Detroit, a 
strillare, gridare, cantare, dan
zare ad ogni punto, ad ogni 
prodezza dei bianchi di De
troit. Incitavano i Pistons sulle 
note di «It's the final coun-
tdown», é il conto alla rove
scia, che dava sostanza alle 
loro speranze, ai loro deside
ri Soffrivano e gioivano, agi
tando stnscioni e cartelli con 
ogni sorta di frasi di incita
mento. >Hei Pistons, d o it for 
Joshua», su, Pistons, fatelo per 
Joshua, rampollo venuto alla 
luce so lo mercoledì sera della 
stella di Detroit, Isiah Thomas 

U leggenda si alimenta di 
personaggi fantastici. Isiah 

Thomas, appunto, eoloreàùdX 
nome biblico, un viso fresco e 
leale su un corpo smilzo, inve
stito dei compito di condurre i 
Pistons verso la terra promes
sa Ha problemi al ginocchio, 
Isiah, la sua presenza è sem
pre in dubbio. Ma in campo 
dà l'anima, lotta c o m e un leo
ne, organizza il g ioco , colle
ziona assist su assist. Oscura 
la stella del suo grande amico-
avversano Magic Johnson, al
to play-maker, potente e foco
so Basta che Magic si sieda, 
c o m e è accaduto nel terzo 
tempo della quarta partita, e 
la squadra perde la bussola. 
Non si ritrova e naufraga. 

U leggenda si alimenta di 
leggende anteriori: quell'in
credibile Kareem Abdul .lab-
bar dei Ukers (al seco lo Lew 
Alcindor prima di abbracciare 
c o m e Cassius Clay la religione 
musulmana) che, a quarantun 
anni, la svettare il suo testone 
pelato su cui posano curiosi 
occhiali quasi da subacqueo, 
su quelli degli avversari. È da 
vent'anni sulle scene del ba
sket; giocherà ancora il pros
simo anno e poi lascerà. Per
d e colpi, dice qualcuno; ma I 
compagni lo adorano: ha un 
carisma indiscutibile. È lui, as
s ieme a Magic Johnson, a te
ner su la baracca dei Lakers. 

•Beat LA, beat LA», urta la 
folla del Sylverdom. E Adrian 
Dantley segna punti su punti 
peri Pistons Bill Laimbeerdi
fende Il canestro del bianchi 
c o n angelici voli a stoppare gli 
assalti dei Lakers, di Magic Jo
hnson, di James Worthy. E la 
leggenda vola, trasportata dal
le voci dei tifosi, raggiunge 
ogni angolo di una Detroit se-
mi-addormentata, prosegue il 
suo volo verso Los Angeles 
sulle ali della speranza. 

Toma 
CMnaglia 
la Lazio 
«toccaferro» 

Domani sarà una grande giornata per la Lazio. Dovrebbe 
conquistare sul campo la promozione in serie A dalla qua
le la divide soltanto il modesto Taranto. Botteghini chiusi, 
tutto esaurito per 700 milioni e probabile diretta di un 
tempo sulla rotóre per accontentare gli esclusi. Nessuno ha 
voluto mancare. Tra i tanti ex, da Giulio Santarelli a Publio 
Fiori, da Francesco Rutelli a Michele Marchio, anche Gior-
gione Chinaglia (nella foto), Bruno Giordano e Pino Wil
son. U presenza di questo terzetto a molti farà piacere ad 
altri, memori dei mezzi «disastri» combinati da giocatori o 
dirigenti, farà incrociare le dita In segno di scongiuro... 

Cesar Cruz 
15 ore di palleggi 
Maratona 
è un dilettante 

Ma la testa non gli girava? 
Cesar Cruz, argentino, è II 
nuovo primatista mondiale 
di «palleggio consecutivo»: 
ha palleggiato per 15 ore fa
cendo fare al pallone qual
cosa come 126mila rimbal-
zil II record è stato conqui-

m ~ ^ — ~ ^ ^ — * * stato in «diretta» negli studi 
della Rai di Napoli sotto l'egida dell'Unicef. Nel corso 
della sua performance, Cruz si e alimentato soltanto di 
liquidi, zuccheri e minerali. 

Basket, 
per le società 
arbitri 
con «gradimento» 

Il Consiglio federale della 
Federbasket, riunitosi a Pe
rugia, ha emesso due Im
portanti delibere. Per quan
to riguarda il problema ar
bitrale, è stata varata una 
nuova normativa s e c o n d o 
la quale le società parteci-

• • • • • « • • • ^ • » peranno alla stesura delle 
liste arbitrali a conclusione delia stagione '88-'89. Inoltre, 
è stata allargata la normativa riguardante gli allenatori stra
nieri c h e abbiano maturato negli ultimi 5 anni I seguenti 
requisiti: allenatore capo o assistent-coach in un club Nba, 
allenatore di una nazionale giunta tra le prime tre al cam
pionati europei, mondiali o alle Olimpiadi, allenatore di un 
club vincitore della Coppa Campioni, 

Eccezionale risultato spor
tivo nel mondo della vela: 
da Plymouth In Inghilterra a 
Newport negli Stati Uniti in 
soli 10 giorni, 9 ore e 15 
minutil Questo notevole 
exploit è stato ottenuto d a 
Philippe Poupon, un breto-

--"""""••"••""•"••"""""—• n e di 3 4 anni con la faccia 
da ragazzino e c h e non teme certo la solitudine, nuovo 
astro della navigazione a vela. Ha condotto a la vittoria, 
nall'#,tt«>a aHSvìnna Halli, a/^-Cars la r\li* nraeltalnea rad*!* 

Record 
in Atlantico 
per il trimarano 
velocissimo 

nell'ottava edizione della «C-Star», la più prestigiosa regata 
atlantica per solitari, il suo tnmarano «Fleury-Michon TX», 
abbassando il precedente record di ben 6 giorni, 

E a remi 
in tre anni 
fera il giro 
del mondo 

E sempre nel mondo della 
nautica ecco una altro per
sonaggio «folle», seppur 
meno nobile. L'inglese 
Geofl Cooper tenterà di 
compiere il giro del mondo 
In barca a remi) Quello che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ però stupisce di più * Il fat-
^ ^ m ^ ^ m * ^ ^ m " ^ io che il nostro eroe è già al 
suo terzo tentativo. Nell'86 aveva dovuto rinunciare dopo 
solo 36 ore per essersi slogato un polso: poi l'anno scorso 
era naufragato durante una escursione di prova. Se questa 
volta tutto gli andrà bene viaggerà per circa tre anni.., 

L'ultimo ko 
In Sudafrica 
muore 
un pugile 

Un'altra vittima sul ring, A 
Durban, in Sudafrica, è 
morto il ventisettenne Brian 
Baronet, pugile locale. Era 
entrato in coma martedì 
scorso dopo il ko subito 
nell'incontro c o n l o statimi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tense Kenny Vice per una 
•»>»"•"•"«"••••»-»»»«»«»•• emorragia cerebrale. Rico
verato in ospedale era stato sottoposto ad ogni tentativo 
possibile per essere riportato in vita. Purtroppo non c 'è 
stato niente da lare. 

Gioitalo •OTTARO 

TOTOCALCIO 

AREZZO-BRESCIA XI 

ATAIANTA-MESSINA I 

BARLETTA-BOLOGNA X2 

LAZIO-TARANTO I 

LECCE-PARMA 1 

MODENA-GENOA I V O X 

MODENA-GENOA Ir.f.l 

PADOVA-BARI 

PIACEfgA-CATANZ.II't.1 

PIACENZA-CATANZ. (r.f.) 2X 
SAMB-UDINESE X12 
TRIESTiNA-CREMON.Ift.) X 
TRIESTINA-CREMON. Ir.f.l X 

TOTIP 

2 I X 
XX2 

SECONDA CORSA Z I 

2 I 

X I X 

12X 

QUARTA CORSA I X 

X 1 

QUINTA CORSA 2X 
X2 

2 1 
2X 

£ mancato all'affetto dei suol cari 

RENATO STACCHI 
Al tiglio Gilberto, nostro caro com
pagno. al fratelli e alta madre le 
condoglianze della redazione del-
l'Unile. 
Roma, 18 giugno 1986 

Enrico, Renato, Maria Luisa, Danie
la, Fabio, Natalia, Vladimiro e Um
berto sono affettuosamente vicini a 
Gilberto per la scomparsa del 

PADRE 
Roma, 18 giugno 1988 

18/6/1982 16/6/1988 
Nel sesto anniversario delia scom
parsa del compagno 

ORFEO LUPI 
la moglie Elvira, i figli Alfredo. 
Gianni, Sonia, Raffaella e Ivana lo 
ricordano con immutato affetto. 
Albano Uziale. 18 giugno 1988 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
Il compagno Gianni Lupi lo ricorda 
con tanto affetto. 
Albano Laziale. 18 giugno 1988 

I compagni e le compagne di Rina
scita sono vicini ad Alberto per la 
scomparsa del padre 

LUIGI 
Roma, 18 giugno 1988 

Un mese fa scompariva 
PAOLAMARIA BAUARDIN 

2ANARDO 
Aldo e Alessandro, ricordandola e 
nngraziando ancora 1 tanti amici e 
compagni che hanno manifestato 
stima e affetto per Ut, sottoscrivo
no un milione per l'Unita. 
Firenze, 18 giugno 1988 

La segreterìa e il consiglio provin
ciale della Faib-Conlesercentl par
tecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 

FRANCO CAVALIERI 
In sua memoria sottoscrivono per 
«torlo. 
Torino, 18 giugno 1988 

Nel quarto annlversano della scom
parsa del compagno 

CUIDO PESANDO 
i compagni della sezione «Cenisla» 
lo ncordano con immutato affetto 
e sotloscnvono per l'Unità. 
Tonno, 18 giugno 1988 

È deceduto in Conegllano Veneto II 
16 giugno il compagno 

ROMANO SDOIA SAVERIO 
figura esemplare di padre e di mili
tante comunista Lo ricordano con 
immutato alletto 1 "vecchi" compa
gni di San Lorenzo. 
Roma, 18 giugno 1988 

l'Unità 
Sabato 
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